
 

 
 
 
Finmeccanica ha un ruolo di primo piano nell’industria mondiale dell’aerospazio e difesa ed è presente nei grandi programmi internazionali del settore con le proprie 
imprese e attraverso partnership consolidate in Europa e negli USA. Leader nella progettazione e produzione di elicotteri, elettronica per la difesa e sicurezza, velivoli civili e 
militari, aerostrutture, satelliti, infrastrutture spaziali, sistemi di difesa, è il primo gruppo italiano nel settore dell’alta tecnologia. Finmeccanica vanta anche asset produttivi e 
competenze di rilievo nei settori Trasporti ed Energia; quotata alla Borsa di Milano, opera attraverso società controllate e joint venture. Al 31 dicembre 2011 il Gruppo 
Finmeccanica impiegava 70.474 addetti, di cui 40.224 in Italia, circa 10.450 negli USA, oltre 9.300 in UK, circa 3.700 in Francia, circa 3.250 in Polonia e 964 in Germania. 
Oltre l’85% del personale del Gruppo risulta concentrato nei nostri 3 mercati “domestici” (Italia, UK, USA). Per mantenere e sviluppare la propria eccellenza tecnologica, il 
Gruppo Finmeccanica impegna in Ricerca e Sviluppo risorse pari all’ 11% dei ricavi. 
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Finmeccanica vince in Australia commessa da 800 milioni di euro per aerei C-27J 

 
 
Finmeccanica è stata scelta dal Governo australiano per la fornitura all’Aeronautica militare di dieci 
velivoli Alenia Aermacchi C-27J Spartan di nuova produzione. Il valore di tale importante commessa, 
che comprende anche le attività di supporto logistico e addestramento, è pari a circa 800 milioni di 
euro (1,4 miliardi di dollari australiani). La consegna dei primi aerei è prevista per il 2015. 
 
“Questo risultato rappresenta una tappa fondamentale nell’espansione strategica di Finmeccanica sui 
mercati internazionali a elevato potenziale come l’Australia e conferma la validità di un programma di 
successo come il C-27J”, ha sottolineato Giuseppe Orsi, Presidente e Amministratore Delegato di 
Finmeccanica. “Insieme alla vittoria nella gara per la Cyber Security della Nato e alla selezione del 
velivolo addestratore M-346 da parte di Israele, avvenute entrambe nei primi mesi del 2012 - ha 
proseguito Orsi - questa commessa dimostra la capacità di Finmeccanica di competere a livello 
globale nei settori ad alta tecnologia, posizionandosi così come presidio del ‘Made in Italy’ più 
avanzato. L’investimento nella tecnologia rappresenta, per l’Italia, la strada maestra per garantirsi uno 
sviluppo sostenibile che mantenga e rafforzi le capacità industriali del Paese e le renda sempre più 
competitive sui mercati internazionali”. 
 
Dal punto di vista contrattuale, l’acquisizione del velivolo sarà effettuata attraverso un accordo di FMS 
(Foreign Military Sales) con il Governo degli Stati Uniti e il contratto sarà assegnato alla partnership fra 
L-3 (in qualità di prime contractor) e Alenia Aermacchi, società del gruppo Finmeccanica. Il contratto 
include anche tre anni di supporto logistico, addestramento per gli equipaggi e per il personale di 
manutenzione a terra e una serie di servizi aggiuntivi per assicurare all’Aeronautica australiana (RAAF 
- Royal Australian Air Force) la capacità di operare, manutenere e modificare il velivolo attraverso 
l’intero ciclo di vita. 
 
Il C-27J Spartan andrà a sostituire i velivoli Caribou, ritirati dal servizio nel 2009 dopo 40 anni di 
attività, integrandosi perfettamente con i C-130 e i C-17 già in servizio con la RAAF, grazie alla 
interoperabilità di infrastrutture, motori e avionica. 
 
Il C-27J è già stato ordinato dalle Forze aeree italiana, greca, bulgara, lituana, romena, marocchina, 
messicana e dall’Aeronautica degli Stati Uniti. Inoltre il velivolo è stato selezionato dalla Forza aerea 
della Slovacchia. Sale così a 89 il numero di velivoli ordinati fino ad oggi, confermando il C-27J quale 
best seller tra i velivoli della propria categoria. 
 
Il C-27J è un bimotore a turbina con tecnologia allo stato dell’arte nell’avionica, nel sistema di 
propulsione e negli altri sistemi di bordo. Il velivolo assicura un’elevata efficienza operativa a costi 
competitivi, un’estrema flessibilità d’impiego, le migliori prestazioni tra i velivoli della sua categoria in 
tutte le condizioni e caratteristiche uniche di interoperabilità con gli aerei da trasporto di classe 
superiore. 


